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ti, ci san compagni di studio, ma anche a 
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OSSERVAZIONI SULLA COMPLETEZZA 

DELL'ORDINAMENTO STATALE 



Da Pvbbliea.ritmi della IMolli 4. Giufi.spr-udetua della Regia u.t­
tl'et'$ttcì di. Modetus, 1925. n. 7. ll. 

So"""RIO; I. Il problema delle _ deII'_ 
i.t:te8attezza. dei ternùni in cui 8pe11O • pone. ~ 

llOIl concerne le materie de1l'ordina.meato giurid 
pure le 8ue norme. Crltl<a di altre opiDiooi. ­
lacune iaI.itu>iousli. Indi~ di bili _ 
meno di norme che vi provvedouo. - ,. _ 
di lacune iD riguardo ai soggetti. 

I. Che lo Stato, come qualsiasi altro 00 

ridico, abbia una sfera circoscritta e qu.indi l 
sotto parecchi aspetti limitata, è un punto, c 
sia spesso disconosciuto, qui giova presuPl' 
mostrato ('). Ben diverso, sebbeoe intimamer 
il problema se, entro questa sfera, quale IÌSI 

positivo e a prescindere da ogni valutazioo, 
ùMo sulla sua corrispondenza. o meno ai pr 
h'ti.ca legislativa, esso sia sempre e necessari 
dinamento compIeto o possa viceversa pRSell 
cune •• 

Questo problema non può essere esattamen 
mulato se non lo si h'bera da due equivoci ro. 
in esso sogliono ricorrere. 

l') Il _te scrittLo si rianuoda aIJe idee da .... 
L"onIiuMndo gitwi.tlUo, Pisat I9I8~ e di esee è un·. 
dooe, che __ sciogliere _ 1& ~ 

183) di rlesaminve il problema delle lacuDe. Ciò fJl 
tute fuggevole di alcuni accenni a punti 80. cui pn!I 

lODO trattenuto • giustmca. pure che del dotto pm 
occupo solo per quei suoi iati che mter.osaM_ 
dameutal.e, sorvolando ougIi altri • lI1lIIe Da_ te-
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"ti della fa&t>Ul) di GiUfis/W1MU1fJUJ della Regia U,.i,.. 

1925. n. 7. n. l 
J 

50.......,0: l. Il problema delle lacune dell'ordinamento giuridico: 
inesattezza. dei termini in cui spesso si pone. - 2. Il problema 
non e<meeme le materie dell'ordinamento giuridico. - 3. E nep.­
pure le Bue nonne. Critica di altre opinioni. - 4. POIlIIibilitt di 
lacune istituzionali. Indipend....... di tali lacune dalI'_ o 
meno di norme che vi provvedono. - ,. Ecceziona.le poeaibilitl, 
di lacune in riguudo al _tti. 

1. Che lo Stato, come qualsiasi altro ordinamento giu­
ridico, abbia una sfera circoscritta e quindi per più versi e 
sotto parecchi aspetti limitata, è un punto, che, per quanto 
sia spesso disconosciuto, qui giova presupporre come di­
mostrato (1). Ben diverso, sebbene intimamente connesso, è 
il problema se, entro questa sfera, quale risulta dal diritto 
positivo e a prescindere da ogni valutuWne IÙ iIW8 _ 

~ sulla sua corrispondenza o meno ai principi della po­
huca I~ativa, esso sia sempre e necessariamente un or­
dinamento completo o possa viceversa presentare delle .la­
cune •. 

Questo problema non può essere esattamente inteso e for­
mulato se non lo si hl>era da due equivoci fondamentali, che 
in esso sogliono ricorrere. 

{'l Il presente scrIttn si riamloda alle idee da ..... _!te Del la......, 
L"Of'4fi.l'lf11f,.:t9 gitwUieo~ Pisa. 1918. El di efJIIe è un'ulteriOJ'e: appIicaa. 
s:iooe, che intende ac:iogIkre ~I:mte la plO" enm iv! fatta (f 47, 
r83) di n-min.... il problem& delle Iacone. Ciò gluotifu:a il carat­
tere. :fuggevole di alcuni aoceDm a punti 1m cui prneedeutemente mi 
ecmo trattenuto e giustihca pare che del detto probJema adesso mi 
(')ICC1lJlO solo per quei suoi lati che iutereaa:no direttame.a.te la mia tesi fon· 
danum.taIe. sorvolando IRIgU altri e aulle num.e:ro&e teorie che vi si rl­
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I.o stato moderno e la sua crisi 

Il primo è che, essendosi sempre ed esclusivamente c0n­

siderato l'ordinamento statale come norma o comples:lQ di 
norme, il problema si è riferito soltanto alla completezza o 
meno del sistema normativo con cui l'ordinamento si identi­
ficherebbe. Il secondo deriva dall'erronea opinione che questo, 
per essere completo, debba contemplare, per provvedervi, 
tutti i rapporti della vita sociale, tutte le azioni umane, o per 
comandarle o per vietarle o per dichiararle lecite. In modo 
che, partendo da questi due punti di vista inesatti, la que­
stione è stata ridotta ai seguenti termini: il diritto statale 
contiene delle norme che valgano a regolare tutti i rapporti 
giuridici? E con quest'ultima espressione si sono intesi tutti 
i rapporti cbe. per la loro intrinseca natura, non siano insu­
scettiblli di essere giuridicamente ordinati ('). Sembra che 
neJla stessa formulazione di tale domanda si infiltri, certo 
contro l'intenzione di coloro che l'banno proposta, un criterio 
di diritto naturale, mentre si tratta di un problema di mero 
diritto positivo. Giacché una questione, sia pure cu.pau di 
essere regolata dal diritto, se poi eftett1vamente non fosse 
da questo regolata, non si potrebbe davvero dire una que­
stione giuridica, dal punto di vista di un concreto ordina­
mento. Comunque, è noto cbe a questa domanda si è risposto 
ora afiermativamente, escludendo cioè l'esistenza di lacune; 
ora negativamente, ammettendo quindi la possibilità di la­
cune: nell'uno e nell'altro caso, con una serie di argomenti 
che dati gli errori iniziali, non possono ritenersi ammissibili. 

2. Anzitutto, è da osservare che il problema non riguarda 
le • materie., cbe si comprendono o meno neJla sfera dell'or­
dinamento statale. Poiché nessuna materia, cioè nessun in­
teresse o gruppo di interessi sociali, deve necessariamente, 
dal punto di vista giuridico, esser preso in considerazione 

('I V. esplicitamente, in 'IV- _, Do"A", Il ~ dolio 
lMtnu iaIl'~ gi_ ·t'im# lIilauo, 1910~ 31~32 e sped.~ 
te 81, 

dallo Stato, ne viene che il suo ordinamenti 
sotto questo aspetto, né completo né inrompl
all'..... ~, si potranno notare le 
imperfezioni, la sua eventuale inadeguatezza • 
alle esigenze della civiltà, ai princlpì della gì 
Ma questo rimprovero, che, essendo tutte 
sempre perfettibili, si potrebbe muovere ad 
ordinamento, non ba senso quando si 1'ÌIDang1I 

diritto positivo. Il quale è quello che è, COlI 

ambito le materie che comprende, ne escludl 
che per tale esclusione possa dirsi incompleto 
materia Il presa da esso in considerazione so 
ciò vorrà dire che è per il resto giuridicam' 
il che è perfettamente possibile e tott'altro dM 

3· Considerazioni analogbe e del resto c 
potrebbero fare aDche per quanto riparda 

La dottrina, che nega l'esistenza di lacune. 
in vario modo, per dimostrare che ogni ordina 
deve contenere una norma per ogni caso """ 
non regolato appositamente e direttamente (' 

Anche per il diritto italiano. a conferma. di 
si è invocato. anzi tutto, il principìo che il III 
rendersi colpevole del reato di denegata ginst 
dere ogni caso sottoposto al suo esame applica 
giuridica, che deve quindi necessariamente es 
condo luogo, l'art. 3 delle disposizioni prelin 
civile. che, in mancanp di precise disposiziot 
disposizioni che regolano casi simili o materiA 

('l v. li mio ~ ti-, cit., p...;. 
§ 47· 

(') Per la """""ID& di tal! opinioni e la _11& b 
_ aJj'opem citata del DoNATI e ai pI/l _ti liti: 

__Iti nei BUoi _ ti"""'''' ...... I. T_. 19I! 
rino~ 19:10, I SI,; 30 88., ,a 88.; IV, Torino, 1925, I, 
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:be, essendosi sempre ed esclusivamente COII­
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unento statale come norma o complesso di 
mia si è riferito soltanto alla completezza o 
la nonnativo con cui 1'ordinamento si identi­
condo deriva dall'erronea opinione che questo, 
pieto, debba contemplare, per provvedervi, 
della vita sociale, tutte le azioni umane, o per 
er vietarle O per dich.iaJ:arle lecite. In modo 
la questi due punti di vista inesatti, la que­
ridotta ai seguenti tennini: il diritto statale 
mmc che valgano a regolare tutti i rapporti 

quest'ultima espressione si sono intesi tutti 
per la loro intrinseca natura, non siano ÌDSIl­

ere giuridicamente ordinati (I), Sembra che 
rnuIazione di tale domanda si infiltri, certo 
ne di coloro che l'hanno proposta, un criterio 
Ile, mentre si tratta di un problema di mero 
Giacché una questione, sia pure cap_ di 

dal diritto, se poi eflettivamente non fosse 
ata, non si potrebbe davvero dire una que­

dal punto di vista di un concreto ordinla­
•e, è noto che a questa domanda si è risposto 
nente, escludendo cioè resistenza di lacune; 
.te, ammettendo quindi la possibilità di la­
. nell'altro caso, con una serie di argomenti 
Ili iniziali, non possono ritenersi ammissibili. 

" è da osservare che il problema non riguanda 
.e si comprendono O meno nella sfera dell'or­
le. Poiché nessuna materia, cioè nessun in­
D di interessi sociali, deve necessariamente, 
!sta giuridico, esser preso in considerazione 

_, in qusto ......, Do"ATI, Il ~ tW1tI 
nkI gitwitlieo, }fila.o.o. 191t)~ 31-]Z e specialm«o... 

I 

dallo Stato, ne viene che il suo ordinamento non può dirsi, 
sotto questo aspetto, né completo né incompleto. In rapporto 
all'it<S ~, si potranno notare le sue eventuali 
inDperfezioni, la sua eventuale inadeguatezza ai bisogni sociali, 
alle esigenze della civiltà. ai principi della giustizia astratta. 
Ma questo rimprovero, che, essendo tutte le ,cose umane 
sempre perfettibili, si potrebbe muovere ad ogni e qualsiasi 
ordinamento, non ba senso quando si 1'Ì:InlU:Iga nel terreno del 
diritto positivo. Il quale è quello che è, comprende nel suo 

ambito le materie che comprende, ne esclude le altre, senza 
che per tale esclusione possa dirsi incompleto. E se una data 
materia è presa da esso in considerazione soltanto in parte, 
ciò vorrà dire che è per il resto giuridicamente ini1evante, 
il che è perfettamente possibile e tutt'altro che infrequente ("). 

3. Considerazioni analoghe e del resto conseguenziali sil 
I potrebbero fan! anche per quanto rlguanda le norme. 

La dottrina, che nega resistenza di lacune, si è sbizzarrita 
in vario modo, per dimostrare che ogni ordinanDeUto giuridico 
deve contenere una norma per ogni caso possibile, anche se 
non regolato appositamente e direttamente (') • 

Anche per il diritto italiano, a conferma di questo assunto, 
si è invocato, anzi tutto, il principio che il giudice, per non 
render.sì colpevole del reato di denegata giustizia, deve deci­
dere ogni caso sottoposto al suo esame applicando una nonna, 
giuridica, che deve quindi necessariamente esistere; e, in se­
condo luogo, far!. 3 delle disposizioni preliminari al codice 
civile, che, in lll8.IlCIUUI& di precise disposizioni di legge o di 
disposizioni che regolano casi sinDili o materie analoghe, inD­

('l v. il mio 0._ gitni4i«>, cit., {HUs/... e IIJI""'0'_ 
i 41· 

(") Per la m_o di ta1i oplnìo11i • la relativa bibliQgraDa, rimàn­
diamo all'opera citata del DoIf.A.Tl e ai pitt recenti stadi del B.mmttJ~ 
f'8IX',:()[ti nei 8bOl SerilIi gjtlf"i4ù;i nri. I. Torino. 1915. 3. IB.; III, T~ 
riDo. 1920, l BB.; 30 _. 50 Il,; IV~ Torino~ 192'. 101 88. 

- .I. 
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Lo Stato moderno e la sua <riai 

pone di decidere la controversia secondo «i principi generali 
del diritto l. Per provare poi che questi ultimi siano sempre 
sufficienti per raggiungere questo scopo, si sono tenute di­
verse vie, ma specialmente due. La. dottrina. più antiCll ha. 
affermato che sia possibile astrarre dalle disposizioni parti­
colari di cui consta l'ordinamento giuridico e per la loro «forza. 
di espansione logica.. dei principi basilari sottintesi nell' or­
dinameoto medesimo, dei quali qoelle disposizioni non sa­
rebbero che corollari, e tali principi si potrebbero generaliz­
zare fino al punto cui è necessario giungere per comprendervi 
il caso in questione. La dottrina. più moderna, dubitando di 
tale indefinita elasticità ed espansività logica di siffatti prin­
cipi, ha creduto di rjnvenirne uno concreto, ma che per la 
sua stessa natura abbraccerebbe tutti i casi non regolati da 
norme particolari. Esso si desumerebbe, per esclusione e per 
un argomento Il ~, dal complesso di queste ultime: 
se le leggi, prevedendo casi determinati, stabiliscono per essi 
date obbligazioui, r.ioè date limitazioni, ciò vorrebbe dire che, 
in tutti gli altri casi si vuole che non ci sia alcuna limitazione. 
E siffatta. volontà si tradurrebbe in una norma, che non sa­
rebbedtanto negativa, perché si afferma che una norma 
giuridica, per esser tale, deve contenere un comando: essa 
imporrebbe il dovere di astenersi da qualunque azione che 
potesse importare a1tresi una Iimitazinne non preveduta 
dalla legge, e, corrispondentemente, fonderebbe il diritto di 
esser libero da questa limitazione, determinando cosi un rap­
porto giuridico di tale contenuto. Questa norma generale di 
esclusione chiuderebbe entro la sua cerchia tutte le dlsposi­
.. ioni particolari e renderebbe completo l'ordinamento giuri­
dico, cobnando le lacune necessariamente lasciate da questo 
ultimo ('). 

('l La teoria che ..... 1"_ deno Iacnne fidando nei_Ii 
tecnici dell"iDterpret:uione. che vurebbero sempre a colmarle. è la 
teoria claasica: V., fra i tanti: GABBA., T«Jria 4t1llis ~ tùIl4. 
lsggil. I. TOrino. ISgl, 133; FADDA e BlmBA. note al Dirilt<J delk P ..~ 

Sembra che a. tutti questi ragiona:menI:i III 

trapporre un altro, che si può ridurre ad m 
molto semplice. 

Puiché ci sono materie giuridicamente il 
fettamente naturale che per esse non si abbial 
bano avere nonne giuridiche. Anzi, rovescial 
posizione, essendo quelle materie costituite J 
casi per cui non ci sono nonne, la mancanza C 

gniJica altro che si tratta per l'appunto di rap 
che l'ordinamento statale ha esclU!lO dalla lR 

in altri termini, vuoi dire che potrà parlars 
dell'ocdinamento medesimo, ma non già di Iac 

.uu. del WiIldicbeid, l, pt. l. Torino, 1_. 108 es,; ( 
4i 4;_ cìvUa ~. Mila.no. 1929. I 28; Dl!:GR: 
UlIIJ leggi., Napoli. 1:909, :lU; ecc. 

Vesiste:ua di Ull& norma c:onclusiva dell'ordii 
che oontemplerebbe tutti ì casi non previsti da Il( 

Plospettata da vari anton. Alcuni la ~ , 
__ nep!.lv... i_ttamonte iIlterpretando Iv. l 
fli4fllHt;s del .irillo s~ E. Z~. in ~ 
jiIoIWfja MI Milo. 19'15. IO". don'estratto) l'oplnloa 
IL........ 'm R.<III, Leipzlg, 1<)03. 17 ...), • forse aacl 
(L....... in a... V"'f_ng N, V..-_,,__, In 

1906, XIV, 315 ...). i quali tuttavia ammettono lo 
norma positiva. che concederebbe una libertà. giurld 
le leggi non impongono limita.z:io:ni. Quest'ultima b 
svolta. dal DowAn, op. cJJ., 28 IS. e accettata da 
RAn,,"UCX, ~ .. R""'$p~, Leipz 
DI CARO, DM. ~ 1MIodi d.i i~ '"' tUri 
143 88. Cotdf'II, invece: LEVI, C<»ttri/nllc 114 tnIQ _ 

tliJte gitwùlno. Genova, 1914. § 32; FxRJlAD.~ Trd 
iJ~. l, Milano, 225; Ltl'UATO R.. Swll'~ 
4i~ffM'fIkJ gi1lf"idU;o, Ferram, 1922. ti: D.; CB1tCCB1lO, 
s~ IJ jtiln'JW~ iÙlla lIggil, in A,.~P. 
dell'estratto; MAGGIOD. L'tJqUUà ti il .o 'l1IIkwe ." 
i'f/fJt1"fil~ di fUosofill Ml dinUo, :192:3. 17 sa.; 
cit., IV, 199 88.; M!CELl. La C/mf.plau.m d6U'tmIi 
in RitlisJa int~ di. filnsQfi4 MI diriUo. 192,5; 

(') In S05tanza., almeno nel coucetto fondame! 
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Lo Stato moderno e la sua crisi 

la controversia secondo «i principi generali 
provare poi che questi ultimi siano sempre 

.ggiungere questo scopo, si sono tenute di­
pecialmente due. La dottrina. più antica ha 
a possibile astrarre dalle disposizioni parti­
ta l'ordinamento giuridico e per la loro «forza 
~Cat, dei principi basilari sottintesi neU'or­
simo, dei quali quelle disposizioni non 5&­

,Ilari. e tali principi si potrebbero generaliz­
o cni è necessario giungere per comprendervi 
me. La dottrina più moderna. dubitando di 
osticità ed espansività logica di siffatti prin­
di rjnvenirne uno concreto, 	ma che per la 
abbraccerebbe tutti i casi non regolati da 

i. Esso si desumerebbe. per esclusione e per 
COIIIrano. dal complesso di queste ultime: 

<!endo casi determinati. stabiliscono per essi 
• <ioè date limitazioni, ciò vorrebbe dire che. 
asi si vuole che non ci sia alcuna limitazione. 
l si tradurrebbe in una norma. che non sa­
.egativa, perché si afferma che una norma 
.... tale. deve contenere un comando: essa 
'vere di astenersi da qualunque azione che 
'" altresl una limitazione non preveduta 
,rrispondentemente, fonderebbe il diritto di 
resta limitazione. determinando cosi un rap­
i tale contenuto. Questa norma generale di 
rebbe entro la sua cerchia tutte le disposi­
e renderebbe completo l'ordinamento giuri­
o lacune necessaria.mente lasciate da questo 

Ile nega l'eaisteJu:a delle lacune fidando nei meni 
t::u1one~ me varrebbero sempre a colmarle, è la 
Ira ! tanti: GABBA. T_ iùll4 ;.-4__ 

g:I, 133; FADDA e BsN8A, note al Dfri#o lÙllfI Paft~ 
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Sembra che a tutti questi ragionamenti se ne debba con­
trapporre un altro, che si può ridurre ad una formulazione 
molto semplice. 

Poiché ci sono materie giuridicamente irrilevanti è per­
fettanrente naturale che per esse non si abbiano e non si deb­
bano avere norme giuridiche. Ann, rovesciando questa pr0­

posizione, essendo quelle materie costitnite precisamente da 
casi per cui non ci sono norme, la mancanza di nonne non si .. 
gnilica altro che si tratta per l' appunto di rapporti o di azioni 
che l'ordinamento statale ha escluso <laUa sua sfera: il che. 
in altri termini, vuoi dire che potrà parlarsi di limitazione 
deU'ordinamento medesimo. ma non già di lacune ("l. Quando 

4tJtte del Windacheid. I. pt. I. Torino, 1902. 128 ss.; Cov:rs.t..U.l. MIJfI,ude 
di dj,rUto ~ italìllfW, Milano, 1~9, t 28; Dxenn, L'ì~ 
rùlù ~ -, Napoli. 1909. ~I2; ecc. 

L'esistenza di una l'l«Itla conclusiva dell'ordinamento giuridico. 
che contemploreboo tutti ì casi non previsti da norme partioolari. è 
prospettata da vari autori. Alcuni la ra.ffigurano come norma pura­
mente negativa, inesattamente interpretando Cv. BaTTI, MtIk>4fçtJ , 
ii4a#i&iI fÙl dirilto ~Q E. ZiW~. io. Riflisl" i~ dj 
tu->fia (Ù/ d_o I90S. IO'" dell'estratto) 1'0pinWnn dello Z:rrEul.urH 
(Lii<k.too .... R..ht. Leìprig. I9"3. 17 ...)•• f<mJe ancl1e dello AN_ 
(Lii<k.too ,. tlm V""......./I ... V.I"W4il~_. in V~_çi"'. 
1906, XIV, 315 &&.). i quali tuttavia. ammettonO' le lacune; altri come 
norma positiva, che concederebbe una. libertà giuridica nei casi. in c'Ilì 
le leggi non impongono limitazioni. Quest'ultima formola..tdone è stata 
avo1ta dal DONATI. op. ,;it., :.8 ss. e accettata da altri: ]:.J« eaempio. 
RA.nBRtrClt. ~~ d.w R~"'ìlo$(Jlibu. Leipdg. 1914. 185 6S.; 
DI CAltLO. DM Jl1WtIÌ M#k;4i di ì""pr~ del dirUW. Palermo. 1919. 
143 •. C01Il1'a, invece: UVl. Comri.btdc 44 una teoria ~ 1Ù1I'()f­

4iM gi1Wi4ico. Genova. 1914. i 32; F'KRRA.kA. Tl'tI#ato dJ dirUto tivik 
ttAlÌll1lC. I~ M:ila.no. :125; LUZZATO R.. SWl'IU,,,rita txmIpIdusa 4ell'(J'f'~ 

4;~ gjtwìdi&.o, Ferrara., 1922, 22 sa.; CHECCHUIiI, St0ri4 ikIJ4 gifWi. 
$~ ~ inler~ tùJla, 16gge, in Ardivt.a giuri.dùo. 1923. 17 sa. 
deU'estratto; MAGGIOU, L'etJ'Nìt~ e il suo "#Ilor,, MI dWillo. in Rilli$l. 
i'IIU~ di filosofi4 ìÙ1 flirittò, 1923. 11 s.s.; BRmncTTI. Sentii, 
cit.• IV, 199 es.; MICltLI. La ~kleZZl.l "U'oràina'lM1llo gì.mtlico, 
in Rivista i#le~ di plQsopil il4l diritto. 1925; ecc, 

(I) In sostano., ahnen(J nel concetto fondamentale, è questa. la 

J 
I 
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1.0 Stato moderno • la ma eriù 

una norma esiste, si avrà che una data azione sarà o imposta, 
o vietata, o permessa; nell'ipotesi contnuia~ razione non 
assumerà nessuna di queste tre figure. e quindi non sarà 
nemmeno lecita e neanche illecita. sarà giuridicamente irri­
levante e, come tale, rientrerà nel campo delle libertà, non 
giuridiche, ma soltanto di fatto ("l, 

Donde parecchie conseguenze, Anzi tutto è fuori luogo 
invocare l'obbligo cbe ba il giudice di decidere. applicando 
la legge, ogni questione che gli venga sottoposta, Tale obbligo 
sarà disimpegnato, anche quando egli accerterà che una 
data materia resta fuori deIl'ordinamento giuridico. e quindi, 
in base a quest'ultimo. dichiarerà inesistenti i diritti o i d0­
veri che le parti eventualmente affermeranno su un presup­
posto divérso e respingerà le loro azioni o le loro eccezioni 
su di esso fondate. In altri tennini, una valutazione giuri­
sdizionale è sempre possibile. nel senso che essa sarà, perciò 
che è giuridicamente irrilevante. un giudizio giuridico ne­
gativo (I), 

In secondo luogo, che, quando una controversia non si 
possa decidere con una precisa disposizione di legge né con 
una disposizione da cui possa desumersi un'analogia, si debba 
far ricorso a quel processo di costruzione di principi generali. 
cui accenna l'art. 3 delle disposizioni preliminari del codice 

teol ._ppata, com'è noto. opeclaImente dalllBlIGBOIDot. l""'~, 
... RN.IIhp~;', l, Leipzig. 1892. 371 .... la quale _ sempre 
alle numerose cri:tiche di cui b stata fatta oggetto. Da essa 508ta.ndal­
mente IlOn di1Ieriace l'opinione dello stesso ZlTBLIL\.NN. 0'/'. eU. 

(T) DaIl'aI!el'1I1a.Ìone che _o delle libertà di fatto, deriva lo­
gicameute la conseguel1Zà che non può ammettetsi un unico diritto 
di libertà che comprenda tutte le a.zio:ai non imposte o non vietate 
dall'ordinamento giuridico: ci SODO invece tanti diritti di libertà quante 
sono le azioni da queste considerate positivamente come lecite~ cioè 
pe:n:ru:.se. Modifico con ciò l'opinione altre volte da me IJ(.l5tenuta. Sulla 
pluralìtà dei diritti di libertà. v. poi ultimo. però in base ad argomen­
tuioni divene. Rmo",.., c",.. iU iU ____, T_. 

19"4. II!.! ... 
(') 5Q$tanrieTmente d;aceordo BIlUN.RTTl. Scrilti. et., IV. 209 8IL 
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civile, non ha niente a cbe fare col problem 
Si tratta di un procedimento che è e vuo 
un mezzo di • interpretazione. del diritto P 
per accertare quest'ultimo e cosi. decideno 
o • controversi., cioè per coloJare le cosidd 
renti, per • trovare t una norma che, a pri 
ma che in realtà esiste. Se ci fosse una Iac 
prete esorbiterebbe dal suo ufficio. se vi pro 
norma da lui non rinvenuta, ma posta co 
slatore. La verità è che, quando si ha una : 
mente irrilevante, cioè non regolata dal diri 
che constatare questo fatto. e a tale risnlt 
sia in base ad una precisa disposizione. cl 
dichiari tale quella materia. sia giovandosi, 
siftatta disposizione, dell' argomentazione in 
/egù. O itIris, cioè accertando un princi 
gene:ral.e da cui si desuma questa irrilevanz 
sia poi tale principio, qui non importa ul 
gare. In aswll#<J, si potrebbe anche amme 

traduca in una nonna conclusiva dell'ordiI 
che escluda ogni limitazione in quei casi Jl(J 

da disposl%ioni particolari. né da altre disp< 
per analogia. né da un compiesso delle prin: 
da cui possa ricavarsi una regola che affermi : 

(I) Ncm è qui il luogo di richiamare i IlUJDell 

centissimi che si sono occupati dei (!:.()$Ìddett;i • priD 
ricordare che l'esistenza di lacune nel diritto posi 
col rinvio che questo preci.sameute. con la diopc 
il rinvio ai principi generali, :farebbe o al diritto DI 

delle ooee. è opinione sostenuta da vari: per u1 
1»'- tklù 1.._ ""I 4,_ pritttIIo. in A_ 
LXXXIX. 137 .... (ivi altre citAziool) e .4......" • 
ctfJI.e. Pavia. 19~5. Altri invece in tale rinvio 'hau1 
geJ'le'tliÙe conclusiva, dell'ordinamento giuridico, che 
lacune; ~ nel rinvio alla natura dei fatti. Asg 
Idi &ome ftnUe d. diritto. in Artltivi<J gi.n4i.t;o~ 1921 
e. neI rinvio all'equità. MAGG10U. k. tu. 
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i aVIi che una data azione sarà o imposta, 
teSSa; nell'ipotesi contraria t l'azione non 
di queste t:re figure, e quindi non sarà 
neanche llledta. sarà giuridicamente irri­
le, rientrerà nel campo delle libertà, non 
urto di fatto (''l. 
e conseguenze. Anzi tutto è fuori luogo 
che ba. il giudice di decidere, applicaudo 
ione che gli venga sottoposta. Tale obbligo 

anche quando egli accerterà che una 
fuori dell'on!inamento giuridico, e quindi, 
Lmo, dichiarerà inesistenti i diritti o i do­
reoh.almente affermeranno su un presup­
pingerà le loro azioni o le loro eccezioni 
In altri termini, una valotazione giuri­
possibile, nel senso che essa sarà, perciò 

.te irri1evante, un giudizio giuridico ne­

:o, che, quando una controversia non si 
una pnlcisa disposizione di legge né con 
cui possa desumersi un'analogia, si debba 
rocesso di costruzione di princlpi generali, 
I delle disposizioni preliminari del codice 

IlOta, opedahn..,te d&I BE""""..... J"';.~, 
Leipdf:. 189:11 371 sa., la. quale resiste sempre 

di cui è stata fatta """"", Da....,. lIOIItanaial­
'opinione dello stesso ZITBLKANRt op_ cU. 
.. che e&istaDO delle libertà di fatto. deri"" lo­
ua che non può a.mmettemi un unico diritto 
Ida tutte le a.zimù non imposte o non vietate 
ie:o: cl BOllO invece tanti diritti. di libertà. quante 
ne COll8iderate positivamente come lecite, cioè 
ciò l'opinione altre volte da. me sostenuta. Sulla 
ibertà. v. per nltimo, però in base ad argome:QM 

IIk Cor:w Ili diriitb 4U1II$i~ iltùiMw. Torino~ 

~ d'accordo BRl.llU1TTI. Scril#, cit., IV~ ilOg: ss. 
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clvile, non ha niente a che fare col problema delle 1acnne ("l. 
Si tratta di un procedimento che è e vuole essere soltanto 
un mezzo di • interpretazione. del diritto positivo, che serve 
per accertare quest'ultimo e cosi decidere sni «casi dubbi. 
o • controversi., cioè per colmare le cosiddette lacune appa­
renti, per .. trovare J una nonna che, a prima vista, manca, 
ma che in realtà esiste. Se ci fosse una lacuna vera, l'inter­
prete esorbiterebbe dal suo ufficio, se vi provvedesse con una 
norma da lui non rinvenuta, ma posta come se fosse legi­
slatore. La verità è che, quando si ha una materia giuridica­
mente irrilevante, cioè non regolata dal diritto, egli non può 
che constatare questo fatto, e a tale risultato può giungere 
sia in base ad una precisa disposù:ìouc, che eventualmente 
dichiari tale quella materia, sia giovandosi, in mancanza di 
sUfatta disposizione, dell'argomentazione in base a1!',,1JIÙOlIÌ" 
kgis, o iflris, cioè accertando un principio pÌù o meno 
generale da cui si desuma questa irrilevanza, Di che natura 
sia poi tale principio, qui non importa ulteriormente inda­
gare, I,. amaIW, si potrebbe anche ammettere che esso si 
traduca in una norma conclusiva dell' ordinamento giuridico 
che escluda ogni limìtazione in quei casi non contemplati né 
da. disposilioni particolari, né da alt:re disposizioni estensibili 
per a.nalogia, né da un complesso delle prime e delle seconde 
da cui possa ricavarsi una regola che affermi la limìtazione me­

(t) Non è qui il luogo di ricbia.mare i numerosi scritti anche re­
c:entissimi che si sono ()C(:upati dei ecsiddetti .. pri.nclpì generali t. Basti 
ricordare che. l'esisteru:a di 1a.cune nel diritto positivo. però colmabili 
col rinvio che questo precisamente, con la disposizione che iJnpone 
il rinvio ai principi generali. farebbe o al diritto naturale o alla. natura 
delle (:l'JI9e. è opinione sostenuta da vari: per ultimo da GANGr, Il 
PN/Jln#.a 4eIl8 IacfffU ul dirittI) pritJalo, in Af'CMttio gi....ulw. 1923. 
LXXXIX, 137 S8., (ivi altre cituioni) e ,A1WCf'(I nù ~ tleU#. l(l~ 

&1HU, Pavia. 1925. Altri invece in tale rinvio hanno visto una norma 
generale conclu$Ìva dell'ordinamento giuridico. che perciò non avrebbe 
lacune; cosi nel rinvio alla. natura dei fatti, ASQuulfI. La 1UiIliU'. dei 
fttIIi t:omIt fonte di diflJtc. in Archivio giilritlìco, 1921, LXXXVI, 145 SS., 

e, nel rinvio all·equità.~ MAGGIORE, k. cit. 
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desima. In tale ipotesi. si avrebbe comunque una norma 
negativa. che non creerebbe 1lllll libertà giuridica - un di­
ritto di bbertà. e un dovere di astensione dalle azioni contra­
rie a tale libertà - ma stabilirebbe soltanto un limite ogget­
tivo dell'ordinamento. da cui risulterebbe una semplice li­
bertà di fatto, non permessa, e quindi non lecita né illecita. 
Che una norma, per essere giuridica, debba esser sempre 
positiva, creare dei doveri e, per correlazione, anche dei di­
ritti, sembra che sia un vero pregiudizio. Però è vero che, 
...ua ,erùJ4, la norma che si è ipotlzzata, non esiste COme tale, 
ahueno nel diritto italiano. Si ha soltanto che per talune ma­
terie non ci sono norme e da questo fatto l'interprete deve 
desumere il principio - che è un semplice principio logico 
d'interpretazione, non una norma in senso stretto - che le 
materie medesime sono giuridicamente irrilevanti. 

Senonché, si è talvolta sostenuto ('0) che una vera e propria 
lacuna può darsi in quei casi che da una parte, sonO giuri­
dicamente rilevanti, perehé contemplati dall' ordinamento, che 
per essi ha una norma, ma ,che dall'altra parte, non sono 
da questa regolati compiutamente, nel senso che qualche 
loro elemento resti indeterminato, per incompletezza della 
volontà legislativa. Sembra però che questa ipotesi sia ir­
reale. Anzi tutto, sifiatta indeterminazione di solito sarà sol­
tanto apparente e rimediabile con la tecnica interpretativa. 
Ma anche quando fosse effettiva, non se ne potrebbero desu­
mere che due conseguenze: o che si tratta di una materia 
che solo in parte è giuridicamente rilevante, mentre in parte, 
precisamente in quella cui la norma non si estende, rimane 
fuori la sfera del diritto, il che, come si è detto, è perfetta­
mente ammissibile, anzi non infrequente; oppure che la norma 
che si suppone esistente, sebbene incompleta, in realtà man­
chi di un suo elemento necessario e integrante e che quindi 

fIO) ZITEL.JLtANH. op. ciI., 21 9.; ANSCH(}TI, k:. rn.: Taull. Alite:-­
",ei,.. Teil .us àevtsçfuns bilrgerlide,. ReclUs. I. Leipzig, 1910, 41; DB 
RUGGEltO, !stittulOKi di tli,,"tto eivile l, Napoli. 1921. 1,56; ece. 

resti inefiicru:e, cioè non sia una vera norIDl 

l'altro caso, non si potrà parlare di lacuna v 
si avrà sempre e soltanto una limitazione 
giuridico.i 

[ 

4. Il problema è a porsi invece in modo 
quando si abbia riguardo, non solo all'as 
ma all'aspetto istituzionale che l'ordinam", 
senta. Da questo punto di vista, lo Stato 
ediftcio, le cui diverse parti sono non solta 
di loro, ma spesso presupposte l'una dall'a: 
completarsi a vicenda e sorreggersi scambie 
caso una di queste parti vien meno, ed es 
necessaria per le altre che rimangono, si J 
l'ediftcio resta come mutilato e, talvolta, , 
minaeeiare la sua intera rovioa: e allora è 
una sua lacuna. Cosi, per esempio, quando j 

narchico sì estingue la dinastia regnante, fiIl 
vede in altro modo a dare un titolare alla C 
non si sostituisce un'altra istituzione che CE 
governo; cosi pure quando, per una causa , 
potrebbe essere un'astensione pio o menc 
corpo elettorale, non si ha una{;amera eleti 
che annoveri questa fra i suoi organi costituzi. 
sì potrebbeIo agevolmente moltiplicare. In 
molte altre istituzioni, che non possono fuw 
conCOrso con quelle che vengono a manCE 
evidentemente una crisi, appunto perché 1 

una vera lacuna dell'ordinamento giuridico, 
produce un arresto nell'esplicazione dei po 
essenziali allo Stato e questo arresto, a d 
che può avvenire in alcuni casi, quando, ci 
regolato, può essere contrario all'ordinamento 
che esso non si verifichi. 

La differenza sostanziale che intercede I 
l'altra in cui viene meno soltanto una DOll 
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tesi, si avxebbe comunque una norma 
reerebbe una libertà giuridica - un di­
dovere di astensione dalle azioni contra.­
ma stabilirebbe soltanto nn limite ogget­
o, da cui risulterebbe una semplice Ii­
permessa, e quindi non lecita né illecita. 
,.. essere giuridica, debba esser sempre 
doveri e, per correlazione, ancbe dei di­
, un vero pregiudizio. Però è vero cbe, 
, cbe si è ipotizzata, non esiste come tale, 
Wano. Sì ha soltanto che per talune ma­
orme e da questo fatto l'interprete deve 
) - cbe è un semplice principio logico 
D una nonna in senso stretto - cbe le 
OlIO giuridicamente irrilevanti. 
volta sostenuto {li'} che una vera e propria 
quei casi cbe da una parte, sono giuri­
percbé contemplati dall'ordinamento, che 
:ma, ma .cbe dall'altra. parte, non sono 
compiutamente, nel senso che qualcbe 
indeterminato, per incompletezza della 
Sembra. però cbe questa ipotesi sia ir­
fatta indeterminazione di solito sarà sol­
imediabile con la tecnica interpretativa. 
&se effettiva, non se ne potrebbero desu­
~: o che si tratta di una materia 
iuridicamente rilevante, mentre in parte, 
la cui la nonna non si estende, rimane 
itto, il cbe, come si è detto, è perfetta­
llZ.Ì non infrequente; oppure cbe la norma 
nte, sebbene incompleta, in realtà man­
.to necessario e integrante e cbe quindi 

cit., 27 S.; ANSCHttrZ. lc. eiI.; THUR, AlI&e-­
, bUrger&ll.m Ruits. I. Leip.tig. 1910. 41; Dz 
dirittI) citlile s, Napoli, I921. rs6; ccc. 
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resti inefficace, cioè non sia una vera. norma. Nell'uno e nel­
l'altro caso, non si potrà parlare di lacuna vera e propria, ma 
si avrà sempre e soltanto una limitazione dell'ordinamento 
giuridico. 

4. Il problema è a porsi invece in n.odo del tutto diverso, 
quando si abbia riguardo, non solo all'aspetto nonnativo, 
ma all'aspetto istituzionale che l'ordinamento giuridico pre­
senta. Da questo punto di vista, lo Stato appare come un 
edificio, le cui diverse parti sono non soltanto connesse fra 
di loro, ma spesso presupposte l'una dall'altra, in modo da 
completarsi a vicenda e sorreggersi scambievolmente. Se per 
caso una di queste parti vien meno~ ed essa è es5eD'Va1e e 
necessaria per le altre che rimangono, si può ben diIe cbe 
l'edificio resta come mutilato e, talvolta, sino al punto da 
minacciare la sua intera. rovloa: e allora. è esatto parlare di 
una sua lacuna. Cosi, per esempio, quando in uno Stato mo­
narcbico si estingue la dinastia regnante, fincbé non si prov­
vede in altro modo a dare un titolare alla Corona o a questa 
non si sostituisce un'altra istituzione cbe cambi la forma di 
governo; cosi pure quando, per una causa qualunque, quale 
potrebbe essere un'astensione più o meno persistente del 
corpo elettorale, non si ha una ·Camera elettiva, in uno Stato 
che annoveri questa fra i suoi organi costituzionali; e gli esempi 
si potrebbero agevohnente moltiplicare. In tutti questi casi, 
molte altre istituzioni, che non possono funzionare se non in 
coucorso con quelle cbe vengono a mancare, attraversano 
evideutemente una crisi, appunto percbé tale mancanza è 
una vem lacuna dell'ordinamento giuridico, cbe, fra l'altro, 
produce un arresto nell'esplicazione dei poteri piII o meno 
essenziaIl allo Stato e questo arresto, a differenza di quel 
cbe può avvenire in alcuui casi, quando, cioè, è previsto e 
regolato. può essere contrario all'ordinamento cbe presuppooga 
cbe esso non si verifichi. 

La differenza sostanziale cbe intercede fra tale ipotesi e 
l'altra in cui vieDe meno soltanto una norma o un gruppo 
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di norme, è la. seguente. Le istituzioni possono cessare, non 
soltanto per una causa giuridica, per un mutamento del di­
ritto voluto dall'ordinamento stesso, ma anche per cause 
di fatto - non importa. se necessarie o volontarie, illecite 
o comunque non vietate - e allora è evidente che la. 1oro 
cessazione, finché non è rimeditata, dà 1uogo ad un'incom­
plete2\za dell'ordinamento, Questa è determinata dall'antitesi 
che sì stabilisce fra l'ordinamento cosi come resta nella rea1tà 
e l'ordinamento medesimo quale dovrebbe essere per un'esi­
genza postulata, non in astratto e de ..... c~, ma dalla 
sua stessa struttura concreta e positiva, esigenza che può 
ancora perdurare nOn solo di fatto, ma per il diritto non ar­
monizzato col nuovo stato di cose. Le norme invece a 
meno che non vengano meno per la stessa caduta di un'isti­
tuzione, nel qual caso si rientra nell'ipotesi precedente 
cessano per una mutazione dell' ordinamento che è essa stessa 
giuridica, in quanto vengono abrogate da norme posteriori, 
e allora si avrà un ordinamento nuovo e diverso, che bisogna 
considerare in sé e per sé, senza che ci sia ragione di am­
frontarlo con quello antico. Mancando il confronto, si capi­
sce che non gli si può riferire la qualifica di completo o in­
completo, che è sempre un carattere di re1azlone (11). 

E qni è necessaria nn'avverienza. Da co1oro i quali, uei 
casi sopra prospettati o in altri simili, hanno visto delle la­
cune dell'ordinamento giuridico, queste lacune si sono messe 
in re1azione con la mancanza di norme che offrano un rimedio 
giuridico all' anormalità della situazione che si stabilisce: che 
se invece una norma che prevede il caso e preordina il rimedio 

(U) Ci sembra di avere coeI dirnootmto çhe la notO. dottrina del 
BRUNETTI, SeNti. cit., per 'cui l'ordinamento giuridico, quando lo ai 
c:onsidera in sé • per sé. non può dirsi ~ completo n6lncompleto, pen:h6 
qu_ ......bbe nn giudizio di relazione. cbe rimane escl..., dal modo 
stesso eon cui il pròb1ema si pone - qualunquè Iia l'apprerramenw 
che della dottrina .tessa è a laroi quando l'_to gillridlco ai 
ronsidera. come un sistema. di nonne - non p1.lÒ ri.ferirai alljordi.D&~ 

mento steeao in quanto è un aìetema di iatituzioni. 

esiste, allora :oan si avrebbe pifl UDa hu:uDa.. I 
nell'ipotesi della dinastia, si è fatta una dist 
costituzioni che, come la nostra, DOn lIlIImo 
t1e11e disposizioni per tale evenjema, e le al 
stabiliscono ciò che, nel verifiau:si di qnes 
potrà fare per ricostruire il sistema istitm 
avrebbero una 1acuna; le a1tre sanIDbero Ùl 

t chiaro però che, se qnesto ~ 
la 1acuna consisterebbe sempre ne11a mali 

il che sarebbe contrario a quanto si è osserv 
sibilità anche logica di tali lacune.. La. verità 
di vista normativo, l'ordinamento giuridico 
in questo caso, incompleto: se JJIIUICI1 quella 
dire soltanto che si ha una materia che re 
che le azioni che potranno da chinnque COI 

rare una nuova dinastia, per addivenire 8 

pubblicano, per stabillre, in 1IDIl paro1a. ~ 

non dovranno considerarsi né imposte, né 
messe, ma giuridicamente ind.iBenmti: in 
avrà - come in altre evenienze - nn'instaJ 
non giuridica, di un nuovo ordinamento COlI 

deplorarsi che il diritto positivo si sia _ 
disposizioni in questa materia. abbandonand 
forze politiche e alle incertezze che ne derlv 
modo, questa sua imperfezione .,. ""11 
del resto, talvolta, potrebbe giustiIìcarsi c 
di opportunità, giacché non sempre giova 
presumibilmente potrà avvenire in un lonta 
autorizza a dire che ci sia una 1acuna .,. io 
quel che è, sia per dimenticanza del legisL 
suo meditato proposito. 

invece, daI punto di vista istituzionale, 
l'ordinamento resta privo di una sua part 
continua ad essere giuridicamente nE! Mri 

si noti bene - la lacuna c'è, anche quando 
per rimediarvi, finché coloro che ne 1IlIImo, 
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;uente. Le istituzioni possono cessare, non 
:ausa gìuridica, per un mutamento del di· 
mlinamento stesso, ma anche per cause 
mporta se necessarie o volontarie, illecite 
vietate - e allora è evidente che la loro 
non è rimeditata, dà luogo ad un'incom­
unento, Questa è determinata dall'antitesi 
, r ordimunento cosi come resta nella realtà 

edesimo quale dovrebbe essere per un'esi· 
)n in astratto e de ' ..re c~, ma dalla 
ra concreta e positiva, esigenta che può 
>OD solo di fatto, ma per il diritto non ar­
ovo stato di cose. Le norme invece - a 
sano meno per la stessa caduta di un'isti· 
caso sì rientra nell'ipotesi precedente ­
utazione dell'ordinamento che è essa stessa 
lo vengono abrogate da norme posteriori, 
ordinamento nuovo e diverso, che bisogna 

, per sé, senza che ci sia ragìone di con­
Io antico, Mancando il confronto, si capi­
può riferire la qualifica di completo o in­
mpre un carattere di relazione (11), 
aria un'avvertenza. Da coloro i quali, nei 
:ati O in altri simili, hanno visto deJIe la· 
nto gìuridico, queste lacune si sono messe 
maocan.za di norme che offrano un rimedio 
alità della situazione che si stabilisce: che 
a che prevede il caso e preordina il rimedio 

, avere. CòSl c:limosb'ato che la. Dota dottrina del 
'. per 'cai 1'_ giuridico, qaando lo si 
lo nOD può _ né completo né iDoompIeto, percll6 
:tdmo di relaaione. che rimane escluao dal modo 
~.m& si _ - qua1unqué ma l'aPP"'"R"""'w 
_ è Il farsi qtlando r ordinamento giuridioo si 

stema. di Donne - non può riferi.rsi alloord.iJ:ta.. 
to è UD sistema di istituzioni. 
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esiste, allora non si avrebbe pit. una lacuna.. Cosl, per esempio, 
nell'ipotesi deJIa dinastia, si è fatta una distinzione fra queJIe 
costituzioni che, come la nostra, non hanno pensato a dettare 
-deUe disposizioni per tale evenienza, e le altre che viceversa 
stabiliscono ciò che, nel verifu:arsi di questa, si dovrà o si 
porrà fare per :r:icostmire il sistema istitozinnale. Le prime 
avrebbero una lacuna; le altre sarebbero invece complete. 

È chiuo però che, se questo ragìonamento fosse esatto, 
la lacuna consisterebbe sempre nella mancanza di norme, 
il che sarebbe contrario a quanto si è osservato circa l'impos­
sibilità anche logìca di tali lacune. La verità è, che, dal p"nto 
di vista IlOTDl&tivo, l'ordinamento giuridico non sam. anche 
in questo caso. incompleto: se manca quella nonna. ciò vorrà 
dire soltanto che si ha una materia che resta fuori di esso, 
che le azioni che potranno da chinnque compiersi per insta­
rare una nuova dinastia, per addivenire ad un regime re­
pubblicano, per stabilire. in una parola, qualsiasi governo, 
non dovranno considerarsi né imposte, né vietate, né per­
messe. ma gìuridicamente indilfer:enti: in altri termini. si 
avd - come in altre evenienze - un'insta.ura.ziODe di fatto. 
non gìuridica, di un nuovo ordinamento costituzionale. Potnl. 
deplorarsi che il diritto positivo si sia astenuto dal dettare 
disposizioni in questa materia abbandonandola al gìoco delle 
forze politiche e alle incertezze che ne deriV1l1lO; ma, ad ogni 
modo, questa sua imperfezione de • ..,.. ~ - che 
del resto, talvolta, potrebbe gìust:i:Iìcusi con buoni motivi 
di opportunità, gìacché non sempre gìova regolare ciò che 
presn:mibilmente potrà avvenire in un lontano futuro - non 
autorizza a dire che ci sia una lacuna de i..,.. rott4iID, che è 
quel che è, sia per dimenticanza del legislatore. sia per un 
suo meditato proposito. 

Invece, dal punto di vista istituzionale, la lacuna c'è, se 
rordinamento resta privo di una sua parte integrante, che 
continua ad essere gìuridicamente necessaria per esso. E ­
si noti bene - la lacuna c'è. anche quando esista una nonna 
per rimediarvi, linché coloro che ne hanno. in hase a questa, 
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il potere non provvedono effettivamente a reintegrare o s0­

stituire l'istituzione caduta. Non il infatti la. semplice esi­
stenza di questa norma che può far le veci dell'istituzione, 
la. cui mancanza produce la. la.cuna: perché questa ultima 
scompaia, il necessario che l'istituzione risorga o le altre si 
modifichino in modo da poter fare a meno della prima. Ana­
logamente, un ediJicio in parte rovinato resta rovinato, no­
nostante che si abbia un progetto di restauro, iinché il restauro 
non sia un fatto compiuto. Anzi l'esistenza di quella. norma, 
come, per continuare nel paragone, l'esistenza di un piano 
di ricostruzione, non fanno che attestare esplicitamente che 
c'è la. la.cuna o la. rovina: la. rimediabilità giuridica della prima 
non esclude, ma conferma la. la.cuna medesima, che resta 
uilìciahnente e con apposita norma constatata e dichiarata, 
in modo inequivocabile. 

Se ciò è vero, si ha la. riprova dell'esattezza dell'osserva­
zinne che il problema delle la.cune dell'ordinamento giuridico 
si pone diversamente, a seconda che questo si consideri come 
un sistema di norme o come un sistema istituzionale: due 
punti di vista che non si escludono, e che anzi si integrano, 
ma che sono diversi ed esigono soluzioui diverse. E, nel me­
desimo tempo, rimane anche ulteriormente dimostrata l'im­
possibilità di ridurre all'aspetto normativo tutto quanto l'or­
dinamento giuridico. 

Una lontana e indimostrata intuizinne della. necessità 
di fare la. distinzione che si è messa in rilievo. si è avnta da 
quegli scrittori (li) che hanno ammesso. sia pure partendo da 
diversi punti di vista. la. possibilità delle la.cune solo nel di­
ritto costituzionale o nel diritto pubblico, negandola. invece 

(11) lKLLIJlBK. AllgMMifUI SHIaJsl61we·, Berlin. 192~# 3"; AN&­
CBUTZ. le. di.• 315 8.; SoliLÒ. JtII'Ì$lÌsI:.1f.t1 Gn".,lùltrl. Leipzig. 1917. 
§ :r 15 88., 118; ed io steuo~ swJ1r., 76 88., e nell"altro lavoro SuIla ___ 
lÙi ~ d4U. c_paro_. In Af'CAivi. givridi... 19o,• .u 
88., mentre adesso ritengo che tale opinione debba modificarsi come 
nel testo. 

negli altri campi del diritto. In verità. lleDl 

costituzionale. in quanto complesso di Il( 

avere lacune; e viceversa, queste possono v 
si hanno istituzioni anche non costituzionali 
O si ecclissano. mentre sono giuridicamenl 
le altre che rimangono. Vero è soltanto eh< 
tozinnale è quella. parte dell'ordinamento, 
~tuzion~èdim~reimportanzaein~ 

più facile che si producano quelle crisi che 
lacune. 

5. Un'ultima osservazione è a farsi chi 
elementi dell'ordinamento che sono i suoi 
solito, quando si considerano singola.rmente •• 
necessari e quasi fungibili. in modo che la. s 
O più di essi non può determinare ~ la 
mento medesimo. Tuttavia. se questa il la. I 

l'eccezione. Cosi, oel caso che si estingua la. f 
in ultima analisi. il la. mancanza di una pe 
sona del monarca - che produce il venir D 

.aone la. Corona -. e quiruli la. la.cuna 
Senonché, poiché questa si risolve in una lac 
si può anche fare a meno di preodere in iDI 
razione la. causa prima da cui deriva e far 
la.cuna a sé. In altri ordinamenti però, spe< 
antico, in cui si abbia un governo personalt 
naie. il semplice venir meno di una persona 
cui l'ordinamento giuridico faccia. grJll 
insostituibile per l'esercizio necessario di poi 
implicare una lacuna, analoga a que1la ì 
tuttavia diversa. 
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lono effettivamente a reintegr.ue o so­
:aduta. Non è infatti la semplice esi. 
na che può far le veci dell'istituzione, 
duce la lacuna: perché questa ultima 
o che l'istituzione risorga o le altre si 
oIa poter fare a meno della prima. Ana· 
) in parte rovinato resta rovinato, n()o­
ID progetto di restauro, finché il restauro 
piuto. Anzi l'esistenza di quella norma, 
ne! paragone, l'esistenza di un piano 

fanno che attestare esplicitamente cbe 
oa: la rimediabilità giuridica de1la prima 
ferma la lacuna medesinoa, che resta 
pposita norma constatata e dichiarata, 
le. 
ta la riprova dell' esattezza dell'OS!lerVa­
delle lacune dell'ordinamento giuridico 
a seconda che questo sì consideri come 
o come un sistema istituzionale: due 
si escludono, e che anzi si integrano, 

d esigono soluzioni diverse. E, nel me­
, anche ulteriormente dinoostrata l'ino· 
iII'aspetto normativa tutto quanto l'or· 

ldimootrata intuizione della necessità 
:be si è messa in rilievo, si è avuta da 
banno ammesso, sia pure partendo da 
la possibilità delle lacune solo nel di­

ne! diritto pubblico, negandola invece 

"'"" _,.,.,. I, Borlin, 19", 355; AN... 
cnu.ò, J~A11 Grtm4leAn. Leip.àg, 19I7~ 
" S1Ii/>fa. 76 88., e nell'altro lavoro Sulla 1IDl1W1S 

• I>M-"';, in Af'<hiflio giwri4i«>. 1905, 54 
, che tal. opinione debba 1JlOdffi<al1li come 

La completeua dell'ordinamento sto.tale '85 

negli altri canopi del diritto. In verità, nemmeno del diritto 
costituzionale, in quanto complesso di norme, si possono 
avere lacune; e \'iceversa, queste possono veriJìcarsi là dove 
si hanno istituzioni anche non costituzionali che scompaiono " 

o si ecclissano, mentre sono giuridicamente necessarie per 
le altre che rimangono. Vero è soltanto che il diritto costi· 
tuzionale è quella parte dell' ordinamento, in cÙi l'aspetto 
istituzionale è di maggiore importanza e in cui è praticamente 
più facile cbe si producano quelle crisi cbe dànno luOf!'> a 
lacune. 

!i. Un'ultima osservazione è a farsi che riguarda quegli 
elementi dell'ordinamento cbe sono i suoi soggetti. Essi di 
solito, quando si considerano singolarmente, sono eIenoenti non 
necessari e quasi fungibili, in modo che la scomparsa di uno 
o più di essi non può determinare alcuna lacuna dell'ordina­
mento medesimo. Tuttavia, se questa è la regola, può darsi 
l'eccezione, Cosi, nel caso che si estingoa la famiglia regnante, 
in ultima analisi, è la mancanza di una persona - la per­
sona del monarca - cbe produce il venir meno di un'istitu­
zione - la Corona -, e quindi la lacuna dell'ordinamento. 
Senoncbé, poiché questa si risolve in una lacuna istituzionale, 
si può anche fare a menO di prendere in inomediata conside­
razione la causa prima da cui deriva e farne una figura di 
lacuna a sé. In altri ordinamenti però, specialmente di tipo 
antico, in cui si abbia un governo personale e non istituzio­
nale, il semplice venir meno di una persona determinata, su 
cui l'ordinamento giuridico faccia assegnamento preciso e 
insostituibile per l'esercizio necessario di poteri pubblici, può 
implicare una lacuna, analoga a quella istitll%Ìonale, ma 
tuttavia diversa. 
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